SINTESI DEI LAVORO DI GRUPPO
“ATTIVITA’ EXTRA-SCOLASTICHE”
Dalla discussione effettuata nei tre gruppi di lavoro è emerso che la netta maggioranza degli insegnanti è interessata ad effettuare un viaggio di istruzione oppure  una visita guidata a carattere scientifico.

E’ emerso come problema la scarsa disponibilità di alcuni consigli di classe a svolgere un’attività di questo tipo. C’è dunque bisogno di sensibilizzare le varie componenti della scuola in questo senso: anche la scienza fa parte della cultura di un individuo. Si fa notare che è spesso possibile associare ad una visita guidata a carattere storico-artistico ad una visita a carattere scientifico, poiché moltissime possibili mete offrono entrambe le opportunità.


Dalla analisi fatta è emerso che, potendo scegliere, la stragrande maggioranza dei docenti accompagnerebbe più volentieri gli alunni in un centro della scienza e, a seguire, in un laboratorio di ricerca e in un museo di storia della scienza.


Molti docenti hanno fatto notare che la scelta del luogo da visitare dipende dall’età degli alunni (biennio o triennio), dal tipo di scuola, dalla peculiarità di ogni classe.

Il centro della scienza risulta preferibile in quanto:

· È possibile sperimentare in prima persona; 
·  Vi è un efficace apprendimento informale; 
· varietà di spunti; 
· è divertente;

· è innovativo

· stimola la curiosità; 
· contatto con situazioni fenomeniche controllate
La visita ad un laboratorio di ricerca viene vista più adatta per le classi terminali.

La visita “ottimale” sembra essere quella svolta con una guida, tuttavia il docente deve poter intervenire, cooperare, mediare. La guida ha il vantaggio di conoscere bene il luogo, permette di fornire molte informazioni e sa come sfruttare al meglio le risorse del museo. Tuttavia non sempre la guida è preparata a livello didattico e comunicativo. Per questo si auspica la collaborazione del docente, che dovrebbe quindi preventivamente mettersi d’accordo con la guida e avere informazioni sul luogo che andrà a visitare.

Anche nel caso ideale in cui il docente conoscesse bene il museo, rimane preferibile che sia la guida ad accompagnare gli studenti, perché sembra più efficace che essi sentano un altro modo di “raccontare la scienza”. Può essere poi di stimolo discutere in classe su ciò che è stato detto dalla guida.

Viene vista positivamente l’idea di lasciare liberi i ragazzi di girare fra le postazioni a visita conclusa. Essi possono fissare meglio le idee, “ripetere”, chiarirsi meglio alcuni punti.

Viene proposta l’idea di poter effettuare visite con gruppi ristretti.

Si ritiene che  non si debbano anticipare i contenuti di ciò che si andrà a vedere, per non togliere “l’effetto sorpresa”. E’ invece necessario avere chiari quali sono  (se ce ne sono) i prerequisiti necessari per poter comprendere il percorso.

Ipotesi emerse per rendere più efficace la visita sui tempi lunghi:

· effettuare lavori di gruppo per progettare qualche exhibit oppure per raccontarlo agli altri compagni
· discussione libera con tutta la classe, rendendo tutti gli studenti attivi e partecipi; oppure:

· discussione guidata alla fine della quale emerga un elenco degli exhibit visti. A casa gli studenti potrebbero elaborare una breve scheda sullo scopo di un particolare exhibit
· elaborazione multimediale su quello che è stato visto, da raccontare alla classe (è anche un’occasione per “allenare” gli studenti a parlare in pubblico)

· effettuare una sorta di brainstorming a partire da qualche particolare exhibit.
Nota: tutti vedono con favore  l’idea di preparare i docenti alla visita di una mostra temporanea con opportuni incontri.
